
TROCIA BEACH: vittoria per Marco e i suoi amici

Il torneo di beach-volley in memoria di Marco Ferrari, soprannominato Trocia, è giunto alla sua 8° 
edizione e i risultati raggiunti lo confermano un successo di popolarità e consenso.
Lo staff organizzativo e le realtà che hanno lavorato a stretto contatto con esso, lo hanno reso in 
pochi anni un evento unico nel suo genere e irrinunciabile per il territorio (non solo correggese), 
capace di generare, con la sua formula di sport e solidarietà, benefici importanti in termini di 
ricaduta sociale.

Record di incassi e di partecipazione per l’edizione 2010: 255 iscritti, 90 partite giocate nei 7 giorni 
di  calendario,  2  campi  di  gioco,  35  sponsor,  oltre  10  mila  euro  il  ricavo  netto  devoluto  in 
beneficenza.

Nella cornice della piscina comunale di Correggio e dell’adiacente campo del nuovo partner ACE 
CAFE’, dall’11 al 18 luglio 2010, non sono mancati grande volley e spettacolo da parte delle 40 
squadre (dai nomi spesso bizzarri) del girone maschile e femminile e del girone “C’era una volta il 
cambio palla”, disputato dagli amici di Trocia, che tanto sportivi non sono più, o non sono mai stati, 
ma che incarnano pienamente lo spirito del torneo. Anche se non competitivo questo girone ha 
visto una premiazione di tutto rispetto con al primo posto la squadra “Zero tituli” e al secondo i 
leggendari “I giullari”.
Sono state diverse le formazioni di eccellenza che si sono sfidate sul campo di gioco, a partire da 
quella del corregggese Lorenzo Cavallini arrivato quest’anno dalla B1 dopo un curriculum costruito 
in serie A. Inoltre tra le squadre femminili erano presenti atlete che negli ultimi anni hanno militato 
in serie A2 e B1.
Il team femminile de “Le 100” riafferma il  suo dominio, che dura da anni, e resta sul trono del 
TROCIA BEACH battendo le “Vabè” in una finale finita 2 a 1 per le atlete Chiara Saccani, Silvia 
Rusticelli, Elena Fantini, Elisa Zini, Elisa Barbolini, Claudia Lusetti. 
Partita vibrante anche per la finale maschile che, nonostante il secco 2 a 0 per la formazione di  
Matteo Lancellotti, Matteo Bertoli, Riccardo Raimondi, Stefano Ricchetti dei “Tin tin”, ha visto gli 
sfidanti “Là dove volano le aquile…” far sudare il match point.
Ospite d’onore sul seggiolone dell’arbitro Eolo Crespi, professionista correggese della Federazione 
Italiana Pallavolo.

Una festa per tutti, grandi e piccini, in cui la competizione ha lasciato posto a iniziative tutt’altro che 
convenzionali per un torneo di beach volley, come l’invasione di campo dei bambini del pubblico, 
coinvolti dall’organizzazione nel gioco del tiro alla fune e nei balli di gruppo, e la celebre partita 
spettacolo che contraddistingue la chiusura della manifestazione, nella quale sono scesi in campo 
gli amici di Trocia nella versione più carnevalesca dei Flingstone (con tanto di clava) e improbabili 
Infermiere.
Tra i premi riconosciuti,  sono stati consegnati da Antonella e Mirco Ferrari (sorella e fratello di 
Marco) quelli di miglior giocatrice a Elisa Zini de “Le 100” e miglior giocatore a Matteo Bertoli dei 
“Tin tin”, nonché quelli atipici della più bella e del più bello del TROCIA BEACH a Serena Soliani  
delle “Raffinate estinte Drink Club” e Matteo Lancelotti dei “Tin tin”.
La  forza  della  manifestazione  è  da  sempre  legata  al  supporto  dato  a  SIAMO  CON  TE 
(www.siamoconte.it), l’associazione di volontariato che opera a sostegno dei malati oncologici e 
delle loro famiglie e che ha aiutato Marco Ferrari durante la malattia, ma quest’anno il TROCIA 
BEACH ha raddoppiato gli intenti e ha destinato parte degli incassi dell’edizione 2010 a sostegno 



del  progetto  Calamaio,  promosso  dall’Associazione  Centro  Documentazione  Handicap  e  dalla 
Cooperativa  Sociale  Accaparlante  Onlus,  realtà  emiliane  che  favoriscono  la  diffusione  di  una 
cultura sui temi dell’handicap e del disagio sociale (www.accaparlante.it).
Questo progetto ha trovato l’interesse del  Comune di  Correggio  che si  impegnerà per  la  sua 
attivazione nelle scuole del territorio.

Vanno sul gradino più alto del podio, insieme agli atleti classificati, anche gli amici di Trocia che, 
come ha definito il dott. Bagnulo, Presidente dell’Associazione SIAMO CON TE, risultano vincenti 
per energia e tenacia tanto quanto l’amico Marco nella sua lotta contro la malattia.

www.trociabeach.it


